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Osservatorio permanente sulla Legalità Costituzionale 

 

L’OSSERVATORIO PERMANENTE SULLA LEGALITA’ COSTITUZIONALE 

INVITA ALLA SEGNALAZIONE E ALLA COLLABORAZIONE 

 

  In data 14 settembre 2020, l’Osservatorio permanente sulla legalità costituzionale ha 

presentato un analitico esposto al Segretario Generale del Consiglio d’Europa, volto ad 

evidenziare plurimi profili di criticità – alla luce della Convenzione europea dei diritti 

dell’uomo (CEDU) – delle misure adottate dalle autorità italiane a far tempo dal marzo 2020 

nell’ambito della pandemia COVID-19. In particolare, si sottolineava come, con le misure in 

questione, le autorità italiane avessero violato o comunque limitato numerosi diritti protetti 

dalla Convenzione pur senza aver invocato deroghe ai sensi dell’art. 15 CEDU. 

 

  Nella sua risposta dell’8 ottobre 2020, il Consiglio d’Europa (per il tramite del Gabinetto 

privato del Segretario Generale), ha confermato che «l’Italia non ha fatto uso delle sue 

prerogative ai sensi dell’art. 15 della Convenzione europea dei diritti dell’uomo nel contesto 

del COVID-19», ribadendo che per gli Stati contraenti che non esercitano la facoltà di deroga 

«la Convenzione si applica pienamente e la sua attuazione è assicurata dalle giurisdizioni 

interne e dalla Corte europea dei diritti dell’uomo». 

 

  La CEDU è, dunque, pienamente vigente ed applicabile in Italia; come tale essa è fonte diretta 

di diritti e libertà in capo a tutti i soggetti del nostro ordinamento e può essere invocata 

innanzi alle giurisdizioni italiane anche nei processi aventi ad oggetto (in via diretta o 

mediata) le misure adottate dalle autorità italiane nell’ambito della pandemia COVID-19.   

 

  L’Osservatorio permanente sulla legalità costituzionale ricorda che la Corte europea dei 

diritti dell’uomo non può essere adita prima dell’esaurimento dei rimedi interni 

eventualmente disponibili in sede nazionale ed entro sei mesi dalla decisione definitiva (o 

dalla cessazione della violazione, in caso di assenza di rimedi interni effettivi). 

 

  L’Osservatorio permanente sulla legalità costituzionale invita, quindi, avvocati, attivisti e 

semplici cittadini – i quali abbiano agito in giudizio (o intendano agire in giudizio) a fronte 

delle violazioni e/o limitazioni dei diritti fondamentali poste in essere nell’ambito della 

pandemia COVID-19 – a informarlo di tali iniziative onde poter favorire sinergie ed 

eventualmente offrire il proprio supporto tecnico-giuridico. 

 

Le comunicazioni dovranno essere inviate a osservatorio@comitatorodota.org  

 

 


